
REGIME DI TASSAZIONE 
ORDINARIA PER LE 
PERSONE FISICHE

IN BREVE

IL PRESUPPOSTO IMPOSITIVO

ALIQUOTE E SCAGLIONI DI REDDITO

La tassazione italiana delle persone fisiche è basata sulla sua residenza fiscale del soggetto e sulla 
fonte del reddito che viene percepito. 

La residenza fiscale ha delle conseguenze per ciò che concerne la determinazione della base 
imponibile. I soggetti fiscalmente residenti in Italia sono soggetti ad imposizione in Italia su tutti i 
redditi ovunque prodotti. Sono considerate residenti in Italia le persone fisiche che per la maggior 
parte del periodo d’imposta (ovvero 183 giorni): a) hanno la residenza ai sensi del codice civile b) 
hanno il domicilio nel territorio dello Stato ovvero sono ivi presenti. Per domicilio si intende il luogo 
in cui si sviluppano, in via principale, le relazioni personali e familiari della persona. Salvo prova 
contraria, si presumono altresì residenti le persone iscritte per la maggior parte del periodo di 
imposta nelle anagrafi della popolazione residente. 

L’anno fiscale coincide con l’anno solare: dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Il presupposto impositivo è costituito dal possesso di redditi rientranti in una delle categorie 
previste dall’art. 6 del TUIR e sono: a) redditi fondiari; b) redditi di capitale; c) redditi di lavoro 
dipendente; d) redditi di lavoro autonomo; e) redditi di impresa; f) redditi diversi tra i quali 
rientrano le plusvalenze. 

L’imposta si determina applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili, con le 
seguenti aliquote: 

In aggiunta all’IRPEF, si dovranno pagare anche delle imposte a livello comunale e regionale, 
variabili in base alla regione di residenza del contribuente. Le aliquote per quanto riguarda 
l’imposta regionale sono comprese tra l’1.23% e il 3.33%, mentre variano dallo 0 allo 0.9% per 
quanto riguarda l’imposta comunale. 

I redditi da capitale sono tassati attraverso il sistema della ritenuta alla fonte. A questo 
proposito, occorre distinguere tra la tassazione con aliquota del 26% per gli interessi, dividendi, 
obbligazioni, interessi bancari e postali e certificati di deposito, e la tassazione con aliquota del 
12,50% per i titoli di Stato e simili.

Le plusvalenze generate dalla vendita di azioni e partecipazioni sono tassate al 26%.

I T A L I A  R E G I M E  D I  T A S S A Z I O N E

Scaglioni Aliquota Imposta dovuta

   fino a euro 28.000,00 € 

   da 28.001 fino a 
50.000,00 €

   oltre a euro 50.000,00 €

23 % 

35 % 

43 %

23% sull’intero importo

6.440 € + 35% sul reddito che supera i 28.000 € 
fino a 50.000 €

14.140 € + 43% sul reddito che supera i 50.000 €



LA STRUTTURA INTERNAZIONALE DI WEALTH PLANNING DI EDMOND DE ROTHSCHILD 
È A VOSTRA DISPOSIZIONE PER ULTERIORI INFORMAZIONI.
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directors or employees, be liable for any direct or indirect damages, losses, costs, claims, compensation 
or other expenses arising out of the use or distribution of this document or any decision taken in reliance 
thereon. Unless otherwise indicated, the sources used in this document are those of the Edmond de 
Rothschild Group. This document is confidential and intended solely for use by the Edmond de Rothschild 
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contents, in any form and for any purpose whatsoever, is strictly prohibited, except with the prior written 
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TASSAZIONE DEL PATRIMONIO PERSONALE

OBBLIGHI DICHIARATIVI E VER-
SAMENTO DELLE IMPOSTE

   IMU L’imposta municipale propria (IMU) è l’imposta dovuta per il possesso di fabbricati, 
escluse le abitazioni principali classificate nelle categorie catastali diverse da A/1, A/8 e A/9, 
di aree fabbricabili e di terreni agricoli ed è dovuta dal proprietario o dal titolare di altro 
diritto reale (usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie). La base imponibile è data dal 
valore catastale del bene rivalutato del 5% e moltiplicato per coefficienti compresi tra 55 e 
160 a seconda della tipologia del bene. Determinata la base imponibile si applica l’aliquota 
stabilita annualmente dal Comune (l’aliquota varia da un minimo di 0.46% ed un massimo di 
1.06%).

   IVIE imposta sul possesso di beni immobili detenuti all’estero. L’aliquota è pari all’ 1.06% 
del valore catastale per Paesi EU e del valore di acquisto/valore reale degli immobili per gli 
altri Stati, calcolata in proporzione alla quota e al periodo di possesso. È possibile dedurre 
l’imposta patrimoniale pagata all’estero.

   IVAFE l’imposta è calcolata sul valore dei prodotti finanziari proporzionalmente alla quota 
di possesso e al periodo di detenzione. L’aliquota è pari al 0.20% del valore di mercato al 
termine del periodo o al 31.12 e fissa a Euro 34,20 per i conti correnti con valore medio di 
giacenza annuo non superiore a Euro 5.000,00. Per i prodotti finanziari detenuti in Stati o 
territori aventi un regime fiscale privilegiato, l’aliquota è pari allo 0.40%. 

Chiunque possiede redditi prodotti in Italia, anche se residente all’estero, è tenuto a 
dichiararli all’amministrazione finanziaria, salvo i casi di esonero espressamente previsti. 
La dichiarazione dei redditi (Modello UNICO) deve essere presentato in via telematica, 
direttamente o tramite un intermediario abilitato, entro il 30 novembre dell’anno successivo 
a quello di chiusura del periodo di imposta. 

I versamenti delle imposte a saldo ed in acconto devono essere eseguiti entro il 30 giugno 
(o il 30 luglio con una maggiorazione) mentre entro il 30 novembre deve essere versato il 
secondo acconto, il modello utilizzato per il versamento delle imposte e F24. 

Vi è l’obbligo di conservazione della documentazione concernente i redditi riportati in 
dichiarazione per un periodo di 5 anni (possibile controllo da parte dell’Autorità fiscale).




